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Con questo Utplp Alfê erij) M 
sci:.iVe !à seguènte iettei'a "alta quale 
ci fevemmo nu spregio -di rispoudertì 
oggi stesso se non ce lo vietaBSi» il 
formato del aofiti-q gÌor|ìale. . , 
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Voi, come il T^w p̂ó,, coinè ia 
Eoina CapUale di Napoli, discor,-
yeM& stilla imfàèh;àa delusione dei-
fa Sinistra ai potere, distinguete 
ira MìiiisteFO e Sinistra ; per quello 
ammettete la delusione, per (̂ ue-
:5ta ho. Riconosciuta la delusione, 
quale atto pai-lamcintare discevue 
la Sinistra 4al;ppistero? I spie-; 
cismì,ile sgramTnaticature.e ia vio
lata'sint%^f| politica del Jlinìstero: 
furono sturclti o puniti, (iallaSìni-; 
sit̂ à^ Tutti sanciti. La Sinica oh-
nipotente alla Camera ^ qWattro-
reiito contro, cento -^ .avrebbe po
tuto' forzare di Ministero refrattario 
al pvogramaia di Mardella, o cac
ciarlo di seggio; dppo di ctii?;#f 
Cì\po. dello "Stato,, sutla cui; lealtà 
costituzionale, non lìce dubitare f 
sai 

nspi 
per la formaziM^ì uii nuovo ga
binetto, destinato ad applicaî e il 

Li' ha fors!ato? 
• N o . ; ' 

Solamente ^estrema Sinistra sur- ' 
/^ei#|fldice di codesto programma^ 
Ma ;!• estrèma; Sinistra riduoesi % 
una,/esigala, niinorità di vê Ĵ̂ l O: 
trentfi deputati, cuneo confitto dalla 
rt^pubblica in Pà,rlanient4, : 

t'estrema Sinistra è una voce 
del rfj^à pronunciata dal ili qua' 
e non potrà mai essere ascoltata^ 
dalie oreccbie auguste se non se' 
m;arMculg^.0iis^:,.j,.: ''i 

Essa pertanto' non eutr*4 nel!g.:< 
statica delle, tre potestà, né nella 
•iiniunica dei partitL^l governo. 
della nave., .; ,, ,^^^^ -,,.. :̂  

Posti in disparte i sé è i;niav.bi' 
non.^^ete in mano un solo fatto 
positìVb, autèntico, parlamentare,' 
sufficiente a persuadere la Nazione' 

primo vergme e possi 
tare il secondo martire; tanto più : 
die, il t)epretis capUànavali fm da 
quando governavano 1, moderati;; 
Ile oKe H Sinistra sirtiiglióre dèi 
MÌni$tero., • • ^^ 

D'altra pòrte la delusione c'è o 
non e'è ; e voi, non la negate,̂ .ieo-
me non la negan(> il Teinpor e la 
Róma capitale. Se la ttfllione chia
mata alle urne amministratil^Wfótó 
fosse stàfa delusa chè^dàl Mtaiste-
ro,' avrebbe trovato modo dì ,ac-
ceUtuare questo statò del suo .ani-

imo, ^eleggendo uomini, Jndjibital^ii-
mente. partigiani del programma 
di Stradeltu, o àhche piìi radicali, 

Delusa dalla Sinistra, non le 
aVanzava;,̂ G)3P.4t eleggere modera-
;ti:e.clericall per esprimere, in qual-
xlie .mî ^^ non già la ilducìa in co
storo, mdiàjìressu||§speranza nelle 
xose presenti. . , , 

i pubblicisti moderati di mente 
^sagace e serena compresero il fat-
ito pe,rqpesto:verso, cjieèUver^o 

|ro, e r più sìnceri non lo dissi-
ìhularono. ;;r " 

Iberno personale ìHuminato, il gó^ 
vepno 4i un Ajatonùio che il &n.T. 
fulta coya'' ìsM vgli occhi da tan-
t'anni! È susm^rasi di utt giova
ne principe a cui' l'idea del cèsa^ 
risnìO'̂  accelera la circolazloue del 
sangue. Non so che cosa farà un 
popolo cattolico nò che cosa.ppssa 
farsi di lui^-sotto rimpg|;^q,.ai una, 
delusioge ,̂ prima, che gìi^riespa (̂ l'ô , 
rlentarsi e dìriafterrare il filo delia 
sua evoluzione storica.: 

. Questo so che l'Italia vive a 
disagio, che la Dèstr^-Ja, scontentò, 
,e ia Sinistra nonf'a&ontenta. 
l La Destra è rea dPmolte colpe. 
Ha segnatamente sulla coscienza 
iCustoza ^ Xissa, le Guarentìgie) 
jT aura clericale nella istritzione 
Ipubblica. Ma.nessHnò spinto, cbS 
Iosservi le ,cose da uri punto eie-
'vato, pretènderà ch'Ella risponda 
::d'ógni àttiò" dèi suo ineffabile sgo~ 
•verno, e alfermerà che sicompón-
Jga d'uomini perversi tutti e tutti 
'mediocri. 

Questo stesso spìrito imparziale, 
_ _ vista al cimento lav Sinistra, "nel 

sofia"pòsitìva^'chrio'^r^S confesserà, eh'essa non è 
Tiì^riìtrlattnir f^ha Itì ftlìllcfi^ii innubi' juhteramente unpastata di'Aristidi 

Je di Machiavelli,; si verrà capaci-

E poiché ini rìchiamaté5,||Jà,lìlq-

riòordarmì !che :la Sinistra,; ipànzi 
ĉ̂ ^̂  la delusione avvenga •intera, 

'®ye : percorrere ,tuttj8̂ .,,la rispetĵ î ii. 
; parabola delle prove* nel medési-

) modo della Destra ; vi diro che 

pessivi uiinistèri j^^iDéstfa dipen-
|dendo dà una legge, daniip autp-î  
rità a indurre ia medesima costane 
za è la medesima identità nei suc-:̂  
pressivi ministeri di Sinistra. Menare 
brea, Lanza,. Minghetti iformarono 
^equazione : Depretis, Crispi, Oan^0|| 
ìli la formerebbero. Ma credete che,' 
Ila nazione vorrebbe darsi la pena 
'di questo viaggipjj. \ , , 
] Attenendovi all' induzióne, che 
•costituisce il metodo dèlia fìlósòlla 
^̂ pòsìtiva, sul dato'delle elezioni am-
aniiiistrative, dovete' rispondere di 
np/iSusslste tutta quanta la ragi(:y 
ne di concludere che i comizj gés^ 
nerali per la-iCamera dèi deputati^ 
ipartorìrebberp la sconiitta fìhaie. 
ideila Sinistra. ., 

,,Ove sì andrà? chiedete voi? 
Alla republicà? Non lo .so. Si;può, 

Sigi vi .sidiphìarate superiore al 
concetto delle forttìé e non vi date 

- - "• ' - . - - < i . . 

pensiero che della sostanza, epperò 
gitidicatei.yani ,in.,sè i nomi: di re-
pubblica-d^j^i monarchia. 

Per verità io non so discei'nere 
materi^.,da form^j e viceversa, lina 
pÌacemi%cconsentìre alla opinióne 
vostra. 

Le cause della sterihtà della De--
stra e della Sinistra debbono:; ̂ e-̂ ' 

' =• r ' • . ' • " ' -

Splorarsi nella sostanza delle isti-
itUzioni adottate dalFItalia. :.' 

Non vi; pare' cbe gioverà meglio 
alla patria npstra la ricerpa di \^\ 
cause, di quello che la,,discussion'e 

llpolastica sulla dose dì delusione 
[che spetta al Ministero ^edovatò' 
ideila §ihistra\, e suìla*c(pse che 
; spetta alla Sinistra a braccetto del 
p Ministero^ ?\' '^m. 
/̂ La monarchia; or vogliosa or no, 
fu il segnacolo,'di raccolta^ degli I-
.taliani ad unità di nazione., !^"', 

.;DÌ,vent.ata' la. fQxma, politica' na
zionale, fus^; rnltalia ,m, unità,di 
governa, e di leggi, L* uno e T ir 
identico sono inerenti, alla is.tituziOT 
ne monarchica, come' ir coricavo, e 
il convesso- sono inerenti a una.' 
figura-cut^vilìhea. • 

Se non che l'Italia, ipVa nel peri-; 

ftàndo,,. ehe.le, riformine sue,, inye-

^ 

L'^iiicpmpatibilità ifra autotiòmi 
l^slative e monarchia non ha me
stieri di dimostrazione. ' 
: La moparcbia; éjjifl^^illll^ntc^ 

m gri^zià:ile'* suoi meriti nella •m--
denzipne ideila patria^ italiana.^^i 
r Italia, a cagione « del suo^i^l^ 
tale andare. >%^̂ Qbbligata alle au--' 
tonomie legì^latit^;^pgionaIì ìmpol 
stòle- dalla?'j9tessa èua natura e 
dalla necessaria: spliizione di tutti 
i prosile mi che la incalzano ,̂ altrir 
nqenti insolubili,[tytti, .̂se.ide; cose 
procederanno, ,all' amic-beyol̂ ,, dqyrà 
guandochessia dii;'e alla nign îicbia:̂  
— Arilica mi rinc^e.̂ ce, nSl anima 
ma *!' irnppssibìle è^mpossil^ile. Ai^ 
che Giòve soggiaceva al Fato ; di
ciamoci addio; ' 
-'• Mio caro 'Dii^ettore, 'che- .cosa ne 

• pensali BàccìiigUoìze f' "^ \ ] < 
Vi saluto ' ; ^ 
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'[fraduz. di FKANCISCUS) 

ingegno. . 
i E :^ t i à : e r altra non vi ram-
^mfntati^ ì nominalisti e \ reatisii 
ideila' Scolastica medioeyalej 1 quali 
io vedessero nomi nelle cose, o vi 
kavvisassero ?'flyèà'%%n:G^%teti pe-
ffiftatetièi ? Entrambi impiegàvmo, 
idice-Cousm, la hipsoiiti stilai sernTi 
iplice iberna ài servìzio :\delia lède,', 
icome destri e,.sinist^y;;mpìegììtno= 
Ijii^politica al ìser^vi^io'delia monar-^ 
;chiàYVl^^i|ominaiisti seguendo ;Ro«i 
;scelhn-cóme 1 Sinistri ìli Depretis, 
% realisti seguendo;' Scpt Erigenei 
(com'è i Désth il Stalla. 

Qiudi e dove sono le cause bride ! 
ìDestra e, Sinistra delusero,de spe-^ 
jrànze nazioliàli, donde la delusione 
sommaria della M p̂nâ rchia al go-̂  
verno dell'Italia? • • 

• ' • • f i ' ? t ^ ^ ^ f e ' ' • ' « T - ' ' '• '• - ' • ••'•" - • - • • '•' ••' • ••• 

bcnve la inazione': 
; SÌa,mo in gvadoy,di':às!sÌcu^|^^ie ^ 
ial mimstera dell'interno è s\k nronta' 
; la; legge di riforma sulle opere pie-
Andò errato chi disse che in essa sw 

; parla di conversione,dei loro boni 

nella istoria, nella.cìviltà, nel sènso IP ®̂ ^ ' ^ ^ S S ^ ' ^ ' ''^-*^^^^°^^*^" 
' • • • '" - ' ^''•mjnistra?;ianT''Wè, q u a l e è , as$i 

buona _Darte delle entrate delle òpeî tìV; 
•̂P;̂ -' ^ K ^ ^ f e s i - istituire ,.GÌUà\,-pi^, 

,città, .lî n Gonsigiìo amministfatii^p ù-
]nJcode)^ Qpie,i!e piedo^yjftjStdvttd^a^ 
itonòmià di ciascuna dì esseii OCOOI-M 
rendo': Sì' determinane ìP^m^ndi ri 

'̂1 

r—Ancojflf il sogno;-r- mormorò,con; 
leggero.accentpjJ'iinpazienzaD.Sftncìo.. 
iNairamelò via. Io ho diritto ai ^uoì 
IHjiiyieri della,notte, corno a quelli del 
f̂ lovuo. Parla; li ascolto.., ., ) 

— Ah! mìo "^ì^nore, disse Maria. 
Gadendĝ %i|t' piedi di D. SsuntsiOj ecco 
(love si vede la bontà vostra, che tutti 
iĵ norano perchè nascosta nel fondo. 
<ìel vostro cuore, Invece di j'idei'e della 
mia debolezza, voi volete gviaruia. 
§bbene, è forse Dio che yi fa così 
l)nouOj,.vtìr.stì un timore che può pavere 
follia. Non mi canzonerete, nevvero, 
<iel mìo terrore? 

~~ No, siane tranquilla — parla. 
- - Ebbene, Sire, voi siete venuto' 

<"osl ;nel sogno, cotno dlfatlo. Nel sogno 
Ĵ nì avete proposto, come ora lo fucostò' 
ili condurmi alÛ  caccia ed io ho ac
cettalo. Ero partita con voi e vi ca-
•̂ ivloavo rt IfttO; yupuìba della vostra 

grazia, della vostra destrezza, fra mO; 
e me dicendo che se i natali non vi 
avessero fattp sedere sul trono un^ 
popolo certo vi avrebbe eletto. ' 

•— Tu pure mi aduli, Maria-adisse; 
il re sorridendo. ,, , 

.— No, Sire, vi dico la; verità, come 
sempre -^ e se î oh lii-verità per certo 
Jli^ello che io penso. Voi cavalcavate' 
iiiiunque presso di me, allorché en
trammo Ì|Ì una folta boscàglia, ove i 
vost^rcarii scavarono ben presto un( 
daino'. Ciascuno prese ad inseguirlo 
con grida di gioia, ed io (pure lo ìn-̂  

Iradizionilli possìderizs ,̂, di còìitràt 
Iti, dr trausa;2iom, d imposta, ribel-
;laéi all'uniformità i alia identità 
jieila. légge •eivire, nella legge cri-
,minale, nella legge amministrativa. 
;Ha grand'uopo di legi^lat^re.e di^|j^,^^ìmè^^ 
governi regionali, armonizzati aif''' ^ ^"^ 
i assemblea nazionale, al .governo 
, c e n t r ^ ai; qyalì,appaj-tengonp.;]»; 
sovranità^ poUtica,,, ;e ;;dlf ̂ CQman̂ ^ 
dell' esercito e dèli' armata. ..',•-,• 
V ,T,yttì • i clicmtraniGìiti, ,p,en,ŝ l̂ ili, 

del prograi^^^^^^^tratjplla- iipu: 
rcondurranno, mai. alle ^tpnomiej 
legislative. Da cui la,necessita.delle 
delusióni passate ;é presenti e'della' 
•delusione finale <Ìella monarchia; 
'Vedete adunque che bagatella di' 
attenuanti dobbiamo addvui'e in' 
[favóre della Destra, della Sinistraci 
e della Monarchia. _ ^ ; 

"ógni opera pia la,graduale affranca
zione degli oneri perpetui che-abbia 
cQm.e..'Censik4{ìaaonir lìvellii:^i)ré,stazióni 

>.ccleèiìistiche,' ecc; 
r _ ^ \ 

Si calcola che eoa questa riforma 
:stiuliata dar capo divisione Caravaf-
sgìo, è' approvata dal ìnÌni^ti*o dell'ift T' 
;terno e da una commissione apponi-' 
.^tamente'tiòMinata, li iifiirnnonio ti elle-
opere pie farà un -Tisparmìo' ansuio di' 
^parecchi milioni. 'i^Y'.-i — 

I I 
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cadde sulle ginocchia, e rotolò Tmid-, 
mente in un lago di sangue. Col p|p-' 
gvedive della sua agonia — ne avvet̂ e, 
t'aiti voi pure;, monsignore, di questi 
sógni in cUi il falsO,' il fantastico e 
il vero s*ìntreccÌano così che là realtà 

^ 

ì 

non si può più scO.rripagnare dàlia il
lusione'? —• le sue inombra tqrmen-' 
tate cessavano d'esser quelle d'un a-
tiimale e prè'ndeano^^ f̂à parvenza dì 
quelle d'un uomq,̂  Dopò qùalcheTfi-^ 
Istante gettai un gridò — il moribondo^ 
era mìo fratello. , 

Sì mio fratello, trafitto al dì sotto 
sf^guivo, ma éro-Hriste è mî  pareaJ del bracGiO da una f|̂ )̂ ,cia e ctie in' 
d'esser traspórtafca-dalla bufera. Istin- un' ultinìa convulsione, 'raccòlse .tutte 
itivauiente vployo,/gridare, volevo ier-
maréiiKmio cavallo, volevo— ,e non. 
ine sapevo il perchè — prégaivì di" 
non perseguitài^e quella bestiola,'ma 

iP|(.VQ« îva Rieno la-voce e |fE(lm io-
patta neppur unjsuoiip, potevaiescire. 

Finalmente dopo una corsa, che non 
saprei dire qiiaiito sia durata, e in poi' 
\\ nòstri ̂ cavalli còrhe se aveSser avuto' 
ideile ali, passavano monti,Tiumi e 
burroni, lo sventurato daino comiuciò 
a stancarsi, e — strana coga •—„seb-j 
bene i cacciatori fossero ancora lon
tani da lui, io, che pur ero pon iQro, 
io lo vedevo trufolato, spossato, avan-, 
ziuido a Midti disperati Ogni volta che 
s'udia davvìcino4'tìbbaiar dei cani, e 
le tanftire dei corni. D'un t r a t ^^a un 
cespuglio partì una freccia, senza che' 
potessi scorgere quale numo l'avcu 
.lanciata, o il daino colpito in una 
spulla fò qualche passo ancora, poi 

Itì? posse vitali per direni : ' 
—: Maria! Maria I guardati dalla 

cacciai "\ • L , 
« pòi tosto spirò ! 

; „ ̂ ~ l^aucìuUa che sei - disse p . 
Sancio - non riconosci in questo tuo 
pazzo sogno gli incoerenti pensieri 
della notte? 
, — Ĵ o I^NoJ gridò >Maria. No. ore" 
detelo Sire, ho fatti,tanti sogni nella 
• mia vita e alcuno non mi ha lasciato 
'̂questa penosa impressione. Non di-

isprezzate per pietà quegt'avvertì^ 
|niento. Dopo ciascun altro sogno poco 
u poco io vedevo quasi dileguarsi e 
sparii'e là scena di' essoj valli, mon-
itugne, paesi, tutto allorché aprivo 
gli vc^ui-aila luce del .sole,' spariva 
icpme una leggera nebbia, mu oggi, io 
vedo tutto ancora come se non iui> 

;fuBsì dtìstat^: il cadavere dì inio fra-
stollo è steso appiedi di un'alta rocca 

,ifì 

I -

• • I 
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^coronata tla abe^ì,'accanto una fon-i 
ìtana ove siVraccòlgono le acque di', 
una cascata^ pi fronte v'hanno 1|| 

trovine di un romitaggio anticoj sac--
,clìeggÌato,dai mòri,* e. sul cui tetto 
s''ei'ge Ancorflj mezzo .infranta, una 
ci'oce. Guardate Monsigrioi'e, cjrie io 
chiuda gli oc;ghì ^ li apra,, vedo tutto 
ciò a me davanti coma se fosye pura 
realtà. 

-f Meno male che questo briittò,so
gno minaccioso :p«r,\tuo fratello abbiti; 
vispetiutoia mia leggVadra Maria ;poi--
cbà per quanto'b'ugiardo io lo creda,~ 
dì fronte alla tvia convinzione non sa
rei senza inquietudine.^ 

rr- iSon è (.uttqi^Jlansìgnpre. Noi 
tutti Siam minacciati^ Il mio .sogno, 
orrendo non finì così; io sognai ancora. 
La caccia continuò; poiché io'sola 
m'ero commossa ài miserando spetia-i 
.colo, î tìoza voce,, semp''e tragcinata^. 
da v\ua forza potente, io riprosi la 
mia corsa, attraverso il bosco; e quasi 
^el tempo stesso i oaiìv scoy^^n'o'una.; 
cerva bianco, che discese per la valle 
correndo con tiUtv̂  le,sue forza. Allora 
si rinnovò la allucinazione di prima. 
Come s'io fossi dotata dèlia seconda 
Jvista, io la.seguivo per mille meandri 
della foresta, in cui cercava di'lasciiu'sì 
addietro i cani; ma sta volta ero ioj 
proprio io che provavo tuUi, i suoi 
terrori, ohe come lei trasalivo ad 
Ogni abbaiar di ciudy ad ogni suono 
di coma. 

"queiristailté istesso io sentii al fianco^ 
iun dolore acutissimo; è apì^eha it 

A 

ha rag;.i;Iaag>imoio alla Une e \ina 
Ci'ieccìa ptiriì, colpoiuioìa al lianuo. Io 

gore la veste mui. Parti ìallora una-
seconda .fréccia e la feri ci al lato opposuv. 
- e dal iato opposto (jueì)oVJel cuore -
isentii un dolore vivo, intenso, mortale^' 
Il sangue sprizzò anche dail,a secorida 
ferita - la cerva cadde, gemendo, e af--
;lòra un uomo con coltello in manòle si 
appressò — io tremava come s'egli si-
fosse accostato a me —re malgrado-
ì gemiti,, i pianti della cerva, sen?it ^ 
por .mente:,a, nie che tentavo'coì mjeì 
gesti di cbiedeigli .graziu, con quel 
coltello, monsignore, egli le aprì la 
gola e *-̂  ve lo giuro sull'anima mia, 
lo sentii freddo, acuto penetrarmi nelle 
carni, fmchè gettai un ̂ rido dì dolore 
e mi svegliai. Durai fatica a crédere 
di non essere ferita; colla mano sul 
;coUo, cercavo di scorgere le .dne pia
ghe, ai due lati, e credendò^^àngue 
1| sudor d'angoscia che tutto mi co
priva. 0 monaignore, proseguì Maria,. 
portando la mano Snddove credea essai* 
stuta ferita, qui e qui mi toccò l̂ i 
freccia — io soffro, mi sento morire 
solo a parlarne. Abbiate pietà di me, 
non voculevi a questa caccia; poiché 
^e son certa, che se avessi continuato 
il sogno, dopo mio fratello, dopo mw 
stessa, voi, monsignore, .sarete stato 

COlpil'J. 
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yeg. Sic/, .pircttore! 
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hpo l'ultima m^géòrrìkponàenza. 
proposito dSffl elezioni comunali e 

irovinciaU (che queste furono poi fa
vorevoli al partito liberale in tutto il 
slifitretto), non ne inviai ultra, avendo 
avuto sempre l'ìntonzione d'attencllfl 

l(|{ialche cosifS*Tmportànte per scrivere. 
• . . ' ' 

Senonchè ora posso intanlo parlare 
<:hiaramente delle feste qui, avute in 
occasione della fiora,, e precisamente 

a deììa Domenica i9 corr. che 
la cura di due zelatiti comi^is-

slnniriesei splendidissima. 
:«iiXia tombola a benefìcio del Fondo 
'Vecchiaia della locale Società Oporaìa 
é riescìta animata e lucrosa, poiché 
«redo positivamente <ìhé rimarranno 
jrf^Bfa ,Q;̂ |Ue lire,civ,qn,4cdotte tutte 
l e -Spese.. . 

• * - . • 1 • 

S'abbiano percìò.un plauso di cuore 
ai'iniziatori di questa bella idea, di-

f y • • . ' ' • • • • • • * "Mf^'ì ' 

imoalrandosi sempre più interessati per 
rintiremento delia società stèsaa. 

Alla sera del medesimo giorno sulla 
pubblica piazza verfnero eseguiti varii 
fuochi d'artlnciò mohtati sii apposite 
limcchiné, e diretti dal distinto piro-
tecnico Giovanni.i^oriani di Ferrara, 
i quali a dire il vero, andarono a mera-

:-vìgUa in modo da restare gli spetta
tori pienamente soddisfatti.. 

Se debbo un'elogio all'esecutore, di 
tali lavori lo debbo parimenti alla 
Commissione promotrice, composta di 
solerti negozianti che, coadiuvali dal-
V'intera cittadinani?,a, fecero passare 
«lue ore assai divertenti, non omet-

ndo il voto che almeno una volta 
air annasi riprestinò si belli passa-
-tempi. 

Ed invero, Badia possiedo coita ed 
•egregia cittadinanza, non mancante 
di vita briósa e commerciale, e le 
ante volte che si è voluto nascere a 

' ' - • ^ • • . ' ' - ' . , 

che scotìo noti mancarono mài i 
- : " • ^ . . . " • s: -
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ne^fiffl. r-r- Alcuni giortiau,^ 
quella città hfltìno annunciata i f f ia -
dùnartza lyreparfffftlW'hella quale molti 
consiglieri comi |̂iJ^M,avi ebbero Scelti i, 
candidati per la " nu^^Giun ta . Paftì 
che' si voglia riconfermare ìa Grlnnta 
attuale, hietténdoleva capo il c^?'&io. 
Bat!. Gjijstlniim. -^ Gir intè'venuti 
erano relativamente pochi e potrebbe 
darsi che in Consiglio le cose mutus-
sero aspetto. . '^^^^r . 

È inutile però farsi; illusioni dice 
VAdriàiico. l\^ consiglio dà quello che 
ha^ e se la Giunta non prendei à nome 
dal co. Giustinian, lo prenderà dal 
Sen. Fornoni oda l principe GìovanelU 
o da altri press'a.: pAco dèlio stesso 
coróie poliy,^|a^imini&trativo ; il che 
per noi è IUIFUIÌO, e vuol dire ubo 
Venezia continuerà ad essere gover
nata coi sistemi- che in uhdìci ahnt 
di libertà ts,aiì|)9̂ ;̂ ^̂ ^̂ ^ frutti:̂  
che tutti assaporiamo. 

. . _.: ri^Il L f . j i v ! . ' ' - ^ - I ' ' 
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Ali"-
Putìovn 28 AgoHto 

.̂ «̂«-'s Éiftci«85!», — Il 19 ago
sto nel comune di S. Giustina ìn Colle 
furono colpiti da angina difterica, una 
fanciulla d'anni 13, ed un bambino, 
d'anni 5, del luogo il iqujale morì il 
21 corrente. 

-^ Anche in S. Giorgio delle Per
tiche fu colpita d'angina difterica una 
fanciulla d'anni 10 che trovasi ancora 

1 ' . 1 

sotto cura. 
A imes to . - - Venne arrestato dai 

R. Carabinieri un individuo corhe au-
torà dì un furto di cui abbiamo fatto 
cenno giorni or sono. 

SigM<u)s*e massiBiie questa è per 
voi. 

inno conlravSto desi' afftìl̂ n e dei sen-
iimeuti, il dialogo: Sciolto Q: maturale. 

Ed è appunto che tralascio dì 'par-
larnij/perchè tìon potrei nulla ag^iitn^ 
sere di nuovo al tanto che ne fu detto. 

Relativamohtfl alVp^ctizione, gli ar--
tisti fecero a^sai k |̂jL .̂f̂ ''*"if̂  P'*̂  volte 
chiamati alla rilmTti^ e specialmente 
quella macia del sìg. Zoispetti, distint^^ 
brillante^ peccato clu^^^alle vplte.:,^,Ìa. 
tih po' troppo esagerato. 

Questa sura assisteremo alla recita 
dei ilJanti il capolavoro del Torelli. 
, La compagnia Monti termina domani 
il suo breve eorso di rappresdlfftazionij, 
e nel prossiiiio-mese dì sèttemb''*^ sarà 
épstituita (lalia coinp%hia Goldoniana 
di Angelo Moro-Lin. 

'-— Dal 1 al 19 corr., in una frazione 
- I J ' ' 

sotto AlbianHSeirò • rnetliante chiavi 
- , : . • : k -

suindlcalà diminuzione va nccompa,^ 
gnata della ricevuta del deposito pre
scritto di-lire 600 lotto. 

Àitro ravviso della «tessa Dìi'eiiìonò 
per reincanto d'asta rie! gior̂ Q^G sot̂ ^ 
tembre proeisuiin. alle ore 1 iK)m. per 

ppalto macinazione nel grano occor
rente ni panificio militare dì Padova 
d a t i ottobre prossimq,..at,tutto^s^^^ 

Prezzo di base d'incanto, l i re 'una 
ial quintale, cauzinno lire 5000. 

l i . tempo, utile per le offerte di rì-
b|iss0 (faial\\Xioxx infet^ióri al 20'' a 15 
giorni decòri'ibili dulie oro ima pom. 
del giorno del provvisorio dulibera-
mento. 

UE 
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à̂ VLa Siitìssa.,,che ha, ; durato qualche 
secondò e si è ripetuta più voltr» a 
breve intervallo, è stata prima oinff' 

ilatoria e poi sussìiitoria. 
Il terremoto si è avvertito aTiche a 

UoU d i ; j o j m dove Jnolte lesioni si 
sono d e ^ M W e le scosse sono state 
tali d i P W prevedere danni gravissi-P 
mi) in caso dì replica. L'irradiazione' 
si è deterititnata in modo da far sen
tire molto forte il fenomeno V Veroii, 
Sulmona, a valle d'Atinu, ecc.; e fi
li' anco un - leggioi*o rilfSfiinento a 
NapolPha/rivelato il sismografo del
la Specola di quella R. Uaìversìtò. 

'••v-\.-^ 
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|iatsf̂ 4*tiĵ . Quello che non le sorride è Tessere 
• —-

r 

' Una delle sostanze più sofisticate 
che SÌ conoscano nell'economìa dome
stica è i'mnido. Esso è comunemente 
falsiflc?Lto con deli'argi!],e^j^iiahca;(^^c6n 
déifàlabastro. Si può scoprire la frode 
bruciando una piccola quantità di 
amido. i 

Seda cenere che resta è quasi in
visibile l'amido è puro; se invece re

cata 4ellafÌaterJa in QuanfcìW relati-
'vameate abbondante Uamido è falsi
gli catrt.̂ ^ 

Aimgnasego, 
false, furono rWi^te da un armadio 
L. 15 in biglietti- di fvanca, dalla abi
tazione aperta da un villico del luogl, 
il quale se ne querelava ti giorno 22 
indicando la persona su cui cadeva* 
no ! suoi .•sospetti." 

— Il 19 corr.j nei distrétto di Mon-; 
tegnana furono rubati dei fagiuòli per 

• ' . . . 

un valore di L. 5 in un campo aperto 
. r i I 

di un possidente del luogo. Furono 
autrici due donne del luògo. 

— Il medesimo giorno nel circon-
dario di Monselicèfu rubata dell'uva 
per :un valore di Cent. 50 da un cam
po aperto di un possidente del luogo. 

I ' . . 

Vaia ssl rtì- — Voi dunque avete 
rubato Un anello di diamanti'? 

r ' . 

— Fui tratto da forza irresistibile. 
— Sta bene; ve ne andrete n\ pri-

gioue,^.accompagnato dalia-benemerita. 
— Ma io... 
— Non dubitate! anche la bene* 

merita è una forza irresistibile. — 
^^^T^^^ i ì? i . 1.-

- • 
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«Hva ;di utWsoc^^^ tllarmonica; che 
pur-niroppo in occasioni di qualche 
-festa od altro (per esempio quella del 

'.giorno 19) si deve ricorrere ad altra 
società. Ed è questa cosa che faccia, 

^ ^ p r e al paese od alla cìttadinanxa 
che le compongono*? Io credo più 
che no. :•' 
. Ebbene tutto si fa purché si voglia,^ 

ed io godo sperare che qualche buon 
cittadino darà iniziativa anche per 
<j:uesta,i|^orosa istU^zionet^ii^p-. Ba-
ciia in aitrij^tempi ne aveva il vanta 
fra le tante circonvicine. 

Non posso tacere della oompàgnìa ^ 
Srunetti-Pezzana che da 15 sere ealca , ': 

-scene di questo grazioso teatro so
ciale. 

pei -buoni artisti che la compoa^,; 
gorio bisogna dire veramente essere 

^ .̂lana fra le buone della g i o r n ^ ^ , ; 
Peccato che peli' eccessivo -caldo 

(perchè io credo non peraltro) noni-
jàibbiario quel certo concorso che me-
•'iterebberoì, ma sono persuaso che, 

(ìa^igiàtasi l'atmosfera, il capo comico, 
mon avrà certo a laj^narsene. 

Non parlerò, degli artisti in genere 
perchè quasi tutti recitano le loro 
parti con bustante^^^ilentìi^ ed aflìat-
tsimento, ed ogni sera, si-«ieritano gif 
.applausi del pubblico. 

Non. spno a giorno di notizie uffi
ciali e perciò per oggi faccio punto 
rìpprtaudpmi neiraltra mia corrispon
denza. 

• ,, a»lcTe «li JCaatBoB'c. — ' II. ,25 -kMm 
gostoJsi inaugurò l'esposizione didat-
tico-artistìca del; circondario cadorino 
che durerà fino al 2 selteuibre. , 

I'a'«?^'ss«. —, Nella gara fra^^le 
rappresentanze delle società itaji^ntìi 
del tii'b a .segno, che ebbe luogo,,a 
Brescia, quella di Treviso ebbi? ieri 
l'altro la terza bandiera-

Il sig. Lattes nella gara alta pistola 
iivevà'ieri l'altro con un altro il mag
gior punto. , 

UUe.riori notizie aysicucano che il 
cap. Berna ha la grande medaglia 
ft'oro ed il sig. Dìill'acqua quella 
grande d'argento nelle garti Kpocìulj,. 

- T I. 

4sBt», — Volete conservarei^li fiori 
cnè. ponete in un vaso d'acqua là yi-:; 
:yacità e la freschezza del loro profu-
:mo? Gettate in fondo al vaso in cui 
ŝi biignano gli steli alcuni grani di 
canfora. Le emanazioni di questa so^ 
stanza impediscono la fermentazione 
putrida e conservano al fiori tutta la 
loro belezza. E semplice e facile. 

CosKftGiaefi'cio «Bei I l l ì i ' i . — Il 
Journal des Dcbats da i segueriti par-
ticolari intorno: al commèrcio dei li-

ri ;c( Neil antichità il coiìimercio dei 
dèi libri fu pltremodo incoraggiato. 

^ " ' ' 

a bottega dì un libraio in Atene era 
un luogo di. riunione per̂  gli oziosi e 
i belli .spìriti. L'autore di un libro di 

!»'ecerì?Ì%ubblicàziohe ne faceva leti-
^tura, vi si discutevano gli affari poli
tici, letterari, artistici, senzj cbe Pau-

I I . ^ 

torità, ordinasse la chiusura della bot
tega 0 inquietasse il libraio. Tale li-
.berta delle .discussioni letterarie sVì--
luppava il gusto^ciéi^libri e^ipercìò dava 
un valore materiale alte òpere. In tal 
ihodo brattati di Pitagora si vendette-
ro cento mihe (lire SUg ' .e . te opere 
:di Spensippo, nipote j'di Platone, era
no ventiutètre^^ talenti (lire 16,665). 

rDe\ resto, il prezzo dei lib^i si modi-
fico allorché divennero meno costosi,: 
i,materiali sui quali sì scriveva, oso-, 
prattutto allorché sì seppe preparare 
la pergamena: A " Roma le bottéghe 
dei HI)iràt'eràiio tenute òoh iholto òr-
'dine ed' una certa eleganza, pari aj 
!queila dei librai doll'età nostra. Iscri
zioni ed affissi coprivano le fronti o-
_ ^ ' . 

sterne delle botteghe. Neil' interno i 
^VbhJffii èrano disposti con cura e clas-
'sifìcati negli scadali,J che .Mars^iale 
chiamò nid()iidi). ' ; 

• 

Ila ietta o non ha seniita quella bella 
' • r J L ^ h , ' • '1 -1 . ' , 

•e graziosa commedia di Scribe l/na 
catena'? 

Tutti ne conoscono i molti pregi, 
rinfiWfìcio assai bene inviluppato, le 
scene sempe biiUaritì e vìvaci,,ilcon-
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A g o s t o • 
1862-28. ^ Garibaldi si accampa ai 

forestali di Aspromonte, 

La Gazz&tia CY/?c'm?e del 25 pub
blica il seguente R. decreto, in data 
da Valsavaraucho, 12 agosto; 

Vista la legge 29 giugno 1S75 nu
mero 2067 (Serie 2 a ) , con la quale 
fu autoiizzala la spesa di L. 10,005,000 
per opere dì fortificazioni ed^altiiì. la-
vori a difesa dello stato: 

Visto r articolo 11 delia/legge 25 
giugno 1865, n* 2359, sulle cspropria-

'V.ioni per càusa dì pubblica utilità ; 
Sulla J3ropostu del ministro segre

tario dì Sialo per gli affari deila 
guerra: ^ 

lamo, decretato e decretiamo :"̂  
«Art. 1< Ili dichiarata, opera di pub

blica utilità la costruzione di fortifi
cazioni a difesa di. Roma,,j>n( 
strade, magazzini, CI 4 ' altri fabbricati 
ad estìe àttìnenti. 

« Art. 2. Alle espropriazioni, a tale 
uopo occorrenti e che verranno desi-
gnate dal predetto ministro, si prov-
vederà a senso della^-succitata legge 
25 giugno 1865. " " • • 

?r'-;.ftili.i 

•ì-

l\ Precursot-e annunzia che in se
guito aWMandato di cattura vennero, 
arrestati in S. Giuseppe lato un\sà-

^kcerdote ed un uscière presso la Cdrte 
; ^ ? ' • ^ ' • ; ' ' j r:r'- ' . ' | , 

. rP 

^•=j...ji£. 

Spettàcg d'oggi 
TEATRO GARIBÀI^DL 

d'Appello di Palermo, ambedue impu
tati di flirto qualificato.. 

^ j^o t re voce che l'òh. Orìspi debba 
'recarsi in Germania con una missio-

La dram- j necòrifidenziale del governo. Egli con-
.TOtica, Compagnia diretta da- Luigi i^nth a Stradella col presidente del 
:Mont. rapt,roseHta: ^ /•Consiglio prima di. partire. ' • . . .^ 

/ Manti — Alle ore o \tlm^-' * - 'lim^y 

M&lleitìiUs.'s d e l l o ^t's&io Cli'IS 
del 25 

• 1 

;. Il Ministro degli interni,.alla ria-
pgrtura del Parlamento, presenterà 

^aila Camera uii progetto di ..légge SO'̂» 
pra 1 maivicòmli comuni e penali. ;Se-" 
condo il nuovo disegno di legge, le' 
spese di mantenimento pei poveri' 

operaio conjuge. — Aleardi Antpn|p,|,^etUecatti saranno rifgftite fra le 
tu Francesco danni 67 sarte vedovo. ' 

Î a^s^cBÈe. ^ M a s c h i 3, Femmine 11̂  
Mniìria, — Uomiero Marco di An

drea, (l'anni 1 e mesi 11 —̂  Cappèllo 
Felice fu Antonio d'anni 62 e mesi 11 

u -

—̂  Ceresa Gaetano fu Domenico d 'an
ni 70 e, mesi 11, ragioniere conjuge,^ 
— Carnio Pietro, fu Luigi d^ahni 77, 
pensionato vedovo — tutti, di Padova.-

Laudano Vincenzo'di A.ntonio d'an-, 
ni 2-4, contadino celibe di Trapani. , 

• - • . I ' - ' ^ T l . - ' l - - i l - I y ' ' 
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.vrwn it ' m\' u 
, • . ' - ' 

f La Gazzella Ufficiale d(ì\ 24 agosto, 
•contierve: ••% 

Nomine nell'Ordine delia CorffM'di 

;• R.: doci'eto 13 luglio, che approva 
ila mutazione del home della Banca' 
d̂el popòlò*dì Racconigi, U\ quello dî  

;Barìca. di Eticconigì. 
f - R/daci;eio 23_luglio^^y riordina 
in Consiglio ammimatrativo del monte 
Vii pietà di Montagnana. , 

PrómpziQJai ^nel. personale rnilìtare' 
jcph' ;reg.' decroilJS giugno, , 4 1 e 13 
iU'gllOv . i 
^ J)is|ìosizioni nel personale giudiziu-
i l ' i o . , • ; ;• • 

i^m l 

Provincie e i Comuni-
.i 

\ Sono stali arrestati; l'altra, notte 
lalti-r,22-camorristi; tra' quStt'f alcuni 
-de' più noti. Sono state inoltre fatte 
iproposte al ministero di altra spedi-
.zioni a domicìlio coatto. 

I . . • : 

A TpmD̂ o SI .sono conbénti'ate 4:CÒm-
ipaghie d'artiglieria di montagna. 
K^i^\ credo che debbano essere il per-
ino della formazione di un nuovo res-
igimento, pel quale sarebbero'gi,à pren
oti i cav^Ui^ed j imuli ihvhumero s u | 

,!' 

0 

Telegrafano al Secolo'M Parigi W: 
: Thiers, il quale trovasi in villeg-

giaturan Saint-G^0jpain, ricevette ieri 
una deputazione di rappresentanti del 
Consiglio comunale e del circondario, 
recatasi ad ossequiarlolt* 

Il consigliere Denezot disse all' ex 
presidente che it suo nome é la bah-
diera di tuUì i repubblicani, ì quali 
calcolano su '^W e sopra i trecento-
sessantatrè ex deputati per dlfendei'e 
la Repubblica. 

Thiers rispose : 
«Sono .lieto: della vostra visita e 

delle testimonianze d'affetto recatemi. 
• _ • . • • - , , 

i:La voce d'un cittadino onesta ed a-
nirnato da buoni sentimenti come voi 
ha sempre autorità presso di me. 

«Come già dissi|da molti anni con-
sidert) la Repubblica il solò governo 
possìbile in Francia;, e coloro, che 
nulla avendo da sostituirle, cercano 

' ' • 

opporsi al suo siabiiimento sono veri 
perturbatori, veri anarchici, ai quali 
'^ . - . • ' . ; , :• ' : - . • S i l f i - - . ' • • • • : s C i . > > f • ^ : 

|.l,paese dovrà presto chieder contò 
del danno, morale.ómatet'iaìe recato-
gli quest' anno. 

o: Calcolate dunque, sulla inia co
stanza per so.9tenere là! Repubblica; 
ma permettetemi dì usare della mede-

isima/dòstaiiza nel fflBHficarìa conser-
vatricé ; poiché per cohsolidafst,' ha 
bisogno che sia altrettanto rassicii-

t r " 1 j_ -7 • " ^ 

•rante quanto liberale. 
,ete: ì progressi che lo'nostre 

opmipni fecero in qM^^i'anno si deb-
: bone alta cal^titted SW^rmeaza fjel 
paese. Perseveriamo in questa cotìd-pt-^ 
liai, siamo calmi è risoluti, e riusci-
'retilo. ^ * 

' • • . . , 

« Quanto a me, non dubito punto del 
buon successo : tutto lo'annunzia, ed 
iib ,nón esito a darvehe la biena assi-
curazìòne^j^: ^ 
, lUna fragorosa ed insistente salva 
d'applausi accolse le parole di Thiers. 
,Lasfolla, stazionata dinnanzi la casa 
ove il̂  venerando vegliardo è ospite^ 
lo 'chiamò fuori acclamandolp entu
siasticamente. ^ ' i 

, • • 

I giornali della coalizione reazionaria , 
sono furibondi contro l'ex presidente, 
e criticano con vivacità il suo discorso. 

La prima Usta dì sottoscrizione a-
perta a favore dei giornali repùbbli-, 
cat>ì per la;.propaganda, raggiunse la 

I decréti di promozione pel movi
mento degli ufficiali dell'esercito sono 
firmati sino dal 5 corrente. 

Sì attende a pubblicarli dopo il ' teri 
mine delie grandi ma^p^yie, ónde ì 

^cospicua cifra di duecentomila lire. 
Dicesl-cHe sulla nave da guerra 

francese Corrose, la quale eru in rotta 
da Saigun^)er Suez,rsia scoppiato M 
cholera dopo aver passato Aden. 

Si conterebbero già ISQ^ammalaii 
e 50 morti. 

Bjfv a» 1̂  irm^ 

non rechinoli menemoscom-
'piglio nei reggimenti. 

; Il supplemento al foglio periodico 
della R. Prefettura in data del 24 

xori'ente contiene:• 
: i . Direzione di Commissariato Mi-, 
ìiitaro delia divisione di Padova. 
' Avviso d'asta per provvisoria deli
bera di 5100 quintali di,frum.e«to no-
stra(jg^.pel"|ìtfnilìcio militare di Padova. 

LoUi- 9 a 30.47 ,p^r t̂ Cfet̂ ale 
' « , ' i a 30.71' • » 

» 3 a 30.74 » 
» 2 a 30:75 ». 

e quintali 1200 pyr Udine. • 
Lutti.4 u 3L93 per quintale. 

: Il turmiìie utile per le pfferte di H '̂ 
biisso'non inferiori al 20 sui prezzi in
dicati {fatali). 

La:,preHentuziQne dell' offerta della 

-F>"f » : • 

La notizia da noi data l'altro gior
no si è avverata. 

• I 

La Càmera d'accusa di Parnija ha 
• • • , • . , . - • • • • - . ' • • ( • • • - - . . 

sentenziato non farsi luogo a prece-: 
dere contro la coaocusata del tenènte, 
colonnello Filippone, la Lorenzi, ordi
nandone la scarcerazione,, ed, ha rite-

kiutp colpevole il Filippone, rimundau-
jdplo avanti liB Asslsìe di Piacenza per 
essere sffiil^ato. ' • 

:ÌJ/S»^ • v > . . 

La scossa di terremoto sentita a 
Tìoma ieri l'altro a notte, accadde 
verso le 3,45 antimeridiane. 

In molte case si scosse le mobilie e 
> • • ' ' 

suonarono anche 1 campanelli. 

una 

Il nembo scatenatosi^ su Bergamo il 
,23 corr. fu qualche cosa di oi'rìbile ; 
benché rapido nel suo passaggio, la-
.sciò traccje deplorevoli, e disastro,^p-
^Ecco la. descrizione fattane dalla 0«s-
zetta PròHnciàle di qy eli a citt^,: 
' Ieri sera sì diiruse'Ta voce, che 

•orribile sventura era nvvetiuta nell'al
ta città in consegnenza deirtiragano : 
urìà^"rnui-aglia, q^ùella del chiòitro di 
Santa Gî ata^ era crollata e si té'nova 
che sotto le macerie fossero rimayte 
sepolte delle vittiriie. 

Ci '̂aifrqttaiTjrtìo a recarci sul •Utogo' 
del disastro. Un orribile spètViicriloci 
si presentò difatti agli Sguardi: la 
stretta via, dell'Arerla ei-a ingombra, 
per un trattò di' circa;25Ìndtrt du un 
enorme cumulo jtU'matjeri'è.chtì si ele
vavano in' qualche':nunto' Ud oltre mi 
metro di altézza^"'̂ ^"'̂ ••'̂ '̂ '̂•;:'..̂ -' ' 
* Coli'intervento delle'aut'ciiHtà sd fece 

por mano subito' ^ bùOh, nunioro éi 

^^-^^;-q 
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p - Ì h f . % h t f f ^ Ì P l t r . U a .dei ̂ H » 
strpti'e. IJiinneggiato grandemente | 4 ^ 
inase il. letto del Senninario Vescovile 
e mólti altri edifici. 

Il : 

operai a rimuoveS%,;i:?iaèoi|ie, affli 
.di accèrtai^feghe^sdito liòìv'vì; M 
rimasta vi tturifl,. 

Si-dicevii che al momento della ca--
tastrofe erano etuti veduti su .quella 
via duo sacerdoti,; due signore ed im 
taa^iuUo e si, temeva che HgraziaUi| 
menlb non fgs^ero sfuggiti alTorribile 
HOfttì; altri MWvece.. as^icuiavano che 
al momento del crollo tu via era de-
jierta ; una viv.i trepidazione pertanto, 
«n*uù«ia indicibile dommuvano ncgtK'̂  
animi. Finalmente sul far del g'orno 
po(è vnnire constatato chcipuna vìt
tima si aveva da deplorare j ' e fu in
vero grande sfortuna. 

All'urlo dell'uragano di ieri la mu
raglia alta cii'ca 20 metri non resi
stette e rovinò, per una lunghezza di 
ììeh 25 metri su 5 ó 6 di altezza. Do
verle però esser un urlo tremendo, 
incommensurabile ; più die violenza 
di nembo duvette essere forza scardi-
natrice di tromba' terrestre. Ttì'itó il 
tYfttto di mtiraglia rovinata non crollò 
semplicemente, ma divelta fu lanciata 
(;ontro la parete della casa di fronte, 
ove si tro\ano gli uffici dàlli^rcbivio 
NolaVile; Fitr oltre il secondò piano 
la facciata; della casa porla le im-
i«ro!ilo terribili deirenorme masso, in 
guisa die nppaHsce ad evidenza, corsie 

.questo fosse spinto allo ijiÈù, da una 
spiivent^^^ple forza. Abitanti della casa 
me,des)mii ci i'accnntarono die al cog
lilo formidiibile tutto t'edilì'eio si scof^se; 
•sidle fondiimenla come per, violento 
tremtfotovejl rumòi^^dello selliamo 
fu .itirtissimjj^,, 
' Fortuna vuole ohe grirnpiegati del
l'Archi vìo avessero abbamlcllfatò' qual
che iiiomonlo prima i Ipropo^tij per
chè diversiiméhto si avrebbe òggi da 
deplorare ben maggiore sventura. Le 
macerie hincìate con, tanto impeto, 
«fondarono come fossei'oUf"^ vetro, le 
persiane e per fin^G finestre si .rove-
ìiciarono nei locali dell'ufficio. Vedem-i 
mo ad- esempio una grossa e saldai 
tavola dì inoce, alla quule stava lavo
rando di solito un impiegaiòj spez
zata ,cornea-fòsse statì^ di giunchi.e 
iridotta a - fratitumi ; egualmente le 
persiane sonò. ai. può dire triturale, 
né serbano dtie. pezzi connessi.,Una 
grossa pietra-dovette essèrevlan^ftiat^ 
4jome un proiettile; di cannone al d̂  
fiò^pra di quella tavola e fu trovata in 
mexzo alla '^"l^',-^^^/ , •^t^i^;/ 
.-Anche alla fiera .ed aj^ampo, dcUe:.. 
baracche di-piazza LÉàrtW si ferlfica-
tòno gradisi, danni. Passammo pochi 
ltìn«tì;W«^(V (gessato, Tui-ag^no : era 

'ianavW^i1-desnla2Ìone.:ovijnque. In fier^;^.-,^,«. ... , ^^.. . y,,.,^ ^ . i .^ | .;• ..^^. • -.̂ >, •. 
tende squtircìateV merci Sciupate e 11^1^'giorno'26'fu'cefebratoV Milano 
notanti nell'acqua òiràVoUe nel fango,; u Gommemorazìone del caporale Bar-
lànchme sconnèsse, bacheche mirante, * _ * i? ;i„t« 
'̂  ' ^ "-' ' santiìCondannato^^fl^Kmorte e fucilato 

m^B • I . - - ' "i '. 

'mMi 

^J^^yjasìmi furono i caitppu^^rovè-
sciati ed i tltfisòoperchiati per l'im
peto del vento che strappò e ne di
sperse le tegole. 

Parecchi grossi alberi sfFvìa1ì;^;fl 
roiib;schiantati e scoscesi : il gigtó 
tesco olmo in piazza della Fiera di-
nunzi alla birraria rìmayo piegato* , . 

Innumerevoli i danni recati nelle 
case (lei privaci: ed i vetri infranti.' 

In una casa in via Pignolo tutta 
unii parete di tramezzato fu,dalla vio-
lenza della butera rovcscuita. 

In altra'casa prospicente le ortà-i 
glie pre.sso il Lapacanp; cadde part-ò' 
del muro della facciata lasciando così 
scoperto l'interno della cucina e li
bero campo »l vento, che, tutto met
tendo a ^^ofqquadrOj?mobilke;.va^iislun^, 
ciò nelle sottpj^pste ortaglie. 

— Sgraziatamente udiamo che av
vennero anche siuisti'ì di persone, ol
tre gli operai sul campo di Marte 
riportò in via Ph'ato una grave lesio
ne una-giovanp, che s'ebbe un brac
cio chiuso tni^tebattenti d' una porta 
lenirò la quale tenteva^wipararsi. Gi' 
dicono* che in brè^ii^aatantì 1̂  pove
retta ebbe il bracòio enfiato in guisa 

*—^ I-I' J^ 

Spaventevole, SÌ che non potè venire 
constatato neppure SJ vi fosse frat-
^tura dell'osso. Altre parecchie per
sone riportarono pili'0 meno leggere 
lesioni. 

A Zanica una povera donna òhe 
voleva far 'rientrare ì,suj|Lbam^ 
venne stramazzata sulla sogna dì casa 
0. la porta sbattuta viòle"ntéi:ò'énte dal 
vento le lacerò;tutta;, lii:: gamba e, la 
coscia. 

Il marito di lei che stava, sul cam
po coi bambini, per salvarsi dovette 
gtittarsi boccone sopra i figliuoletti e 

%ól proprio cappello fare loro scher
mo onde non; rimanssero; sofTocati 
diii vento 0 pesti dalla grandine. •' 

Non termineremmo più volendo enu-
nmraret tutto ciò«cUe abb iamòid i to 
narrare* 

In breve una bufera ed un uragano 
uinlo impetuosi pome quelli dì ;ieri 
nqn sono rico!*dcitì forse^ dà pòrscìnà 
nella cittàanollfra ;. dobbiamo J però 
andatne lieti che non .abbiamo, mag-?. 
glori disgrazie da deplorare. 

.-^i,:,.i-, 

Ì f l l | t r i vériS decìso sé :ii. progetto' 
l te22è per l'art. 18, delle.guarenti^ 

gie dovrà, fiii'e: parte a sèi ; |vfPf>s|| 
essere parte di un complesso di dispò^; 
tìizioni. 

Questo solo è certo fin d'ora, che le 
i d j ^ J l e quali il progetto del Maricini 
è, inforrrìato sono fortemente e larga-
inente liberali, 

' Là commissione dell'esposizione di 
Parigi, in seguito, alle viVè a replica
te istanze del ministrò, di agricoltura 
e commercio d'Italia, ha accoédato 
un aumento di Spazio agli espositori del 
nostro paese. 

Questo aumento di spazio è esclusi-
vaniente riservato: all'esposizione delle 
belle arti. ! 

i glae, ' a»è sg)>«K« mtwfiHr^aae^ llss'''iilfl-

rwsjìICCKRraiHtf 

-i„té4h'i -
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dappertutto, su ogni labbro C paróle 
li' dolore e accenti d'ira. » Qui un \]0-

vero chincagliere che s'industi'itt^l 
4ilvare quel, poco che poteva dal naii- ' 
ffàgiò, colà Un altro mereiaio o ven
ditore che con occhio inebetito guar
dava il: suo piccolo capitale distrutto^ 
iiiù in là àncora un- gioielliere' intento^ 
a. raccogliere daliavnio.ta i^piieziosi^, 
Oggetti dispersi da iin colpo di ventò 
che strappò tutta una vetrina. Era uno 
spèttucolo da stringer^ il cuòre. 
; ' In piazza Baroni l' aspettò non era; 
meno' desolante'.s-ìmbraya un vero 
caippo, di battaglia dopo la pugna, 
Anche colà tendo' squarciate, penzo
lant i , 'assi t i sconnessi er'tòvesciati, 
pei^g»o unajRt^ra baracca spazzata 
dai sudo. Tntt'i(^quella poveraffg^nte 
intenta a riparare ai danni ìolTerti 
col cruccio di dover : perdere iperlidi" 
piif^na serata di guadagno. 

Oltre al crollo della muraglia del 
chiòstro di Santa Grata, si ebbe a 
•deplorare il crollò d'un'altra muraglia 
è d'una tettoia in costruzione sul 
^anipo di Marte. Il primo colpo di 
vento strappò «l'é̂  scale che davano 
accesso ad nò ponte sul; quale erano 
-parecchi operài iiitÒnti al lavorò: tolto 

nella schiena per aver proso parte ad 
una cospirazione repubblicana . sotto 
il regno attuale. , 

Erano 'preseriti uecento persone 
circa. PjirlaròtJLp^Tl'àco Onnis ed al̂ is 
. . . . ^ _ - • 

tó oratori.. E astata, deposta sul tu-
ìninh una |^prp&f^*tante scritto: « I: 
Repub1)licani:^*Mia a Pietro Ba^^^ 
santi..» Circa centòoHKinantà Società 

' . / - " . • - . • •• - ' • immr • • ••• 

•;y\ aderirono. , , ^. 

Dispacci idei Bersflf/Htìre; 
Vienna, 26. ~ Le notizie della guer

ra sono in gran parte contradditorie, 
ma in complesso (lisastrose pei russi. 
Gli ultimi telegrammi danno per im
mancàbile o là ritirata.dei russi dal 
passò di Schipka o la loro separazio
ne dal, resto dell'esercito, perchè i t u r -
chi, sarebbero in via per prenderli 
alle Spalle. Dal campo russo non si 
hanho telegrammi di sorta. 

ÙostaniìììòpiU. 26. — Si divulga in̂  
questo momento la notizia che Suley.-r, 
man pascià ha riportato una segnalata 
vittoria a Schipka, facendo • moUissì-
mi prigionieri; e un grosso bottino ,dì 
munizioni .viveri î e 20 cannoni e in-
seguendo i russi fin presso a Gabroy,%. 

La congiunzione con Mehcmet-All' 
dicesi compiuta. Perdite enormi da 
ambe le^pàrti. Morto a Schipka il te 
nente general^ Doroijusky (?). 

Buharest, 25. -^ Tutta l̂ i catena 
dei Balcani centrali e in fiioca, si 
combat^^ ipper tu t to ; i turchi nume
rosissimi. Tuttavia,J russi resistonO'̂ ,'̂  

' ' ' 

pure con fiducia dî  successo; • >. > \ 
Tìrnpva è fprteqjente occupata. 
Ieri e avantieri 'si è pure combat

tuto con furoj-e a-Karà-Lom. 
-^.ferussi -attaccarono, presero e poi 
perdettero.4i "i^oyo le forti posizioni 
dei;';turphi,*e quintU si ritirarono in 
orditi^^agtòiskp^l Questa battaglia 
però era S f f t n t q i n a diversione, per 
impedire che EiòWpàScià di.stogliesse 
parte dèlie sue truppe verso i Balcani. 

Trieste, 26.' -^ ,;Fra-Viddino e Ka-̂  
lafat fiero bombardamento. 

Nulla dì precisQJsui combattimenti 
îdéi Balcani. , =; \ , , 

pare che su tutta la linea occupata^ 
dà>Osmlurpàscìà regni perfetta calma.' 

.Le voci che corrono sono general
mente favorevoli ài .turchi.. . .•....:,,, 

>d,ett^W200. Ali patioit^; rìmitsG ferito. 
•riavallo-di'¥uchtài^^:Vennò:ferÌliS|^*^ 
generale riisso ZozovarzoIfrè^lmortO.' ^ 
.LONDRA, 27. -^ Fu ^ordinato W P i m i f T i * g t ' 

mettere in istato di sen'jzirt altre t.ie 
'coi'az^ate. Lo S/flnt^nrMfinunzia che; 
inseguito àlTattiindine tiella Serbiaf 
due monUors austri.aci partirortÒ*^ |̂ier 
Semliuo afone dì sorvegliare la costa 
serba. 
P COSTANTlC^OPpLI, 27. Il coman
dante di Sukum Kalè annunzia che, 
parecchi, attacchi russi tendenti lul 
impedire I' imbarco degli emigranti 
dt̂ i Oiiucaso furono respinti., ' n 

PlETHOBURa0^^26. ^ « l ^ e ultime 
notizie del quurtiér generale recano 
che i russi non abbandonarono alcuna 
delie loro poiizioni a Schipka. 

00tìi:^YSTUDEN,2G. ~ Ieri a Schi-
plta vi fu-combattimeuio tutta la gior
nata. I russi ebbero"430 tra.nmrti e 
feriti. Alla notte i turchi rinhòvàroiio 
il^ombattinveuto coti ti'uppM'-esche, 
1^1'cflinbalte fino ad ora (26 agosto, 
mezzodì). PM-ssi màiitenguno le loro 
posizióni.. , , , 

PIETROBUBGO, 27. — Un dispac^ 
ciò dà ICurukd.iré (Asia) dot 25 dice; 
Stamane i luruhì Occuparono un'altura 
sul'hòstro fianco si,òÌ.̂ 'tro dinnanzi a 
Kisit. Il combàttimeulO^,^|jj g;eiierale.^ 
Ambe le parli conservarono le loro 
posizioni, Le nostre perdite sono se-
' • ' e - ' , 

LONDRA, 27. — l\f)aUy Teleffvaph 
Ifà da Custantinopo!i.27 che fu scò-
.p,ej!.;te., una. corrispondenza- .la.,-.quiii 
prova che Gladstone eccitava i Greci 
cóntro la Turchia. Gladstpne scrisse! 
a un negoziante greco a '̂*Cost'àntì'no-,: 
poli consigliando i greci ad unirsi ài 
Slavi per combattere la Torchia. Quel 
negoziante rispose che sarebbe meglio' 

;per ia.^Grécia combattere i russi piut-
toSiòcliè, i turchi. ••''•• 

VIENNA, 27. -^lìa. Corrispohdenm 
Politica ìm ÓQ. Belgrado 27^Tche il mi-^ 
nistero decise che l'esercito serbo coo
pererà col russo ÌTlt|l3ulgaria. Il Go
verno è [iòcpdispt^sto a fbrmtipp^delle' 
legioni di volontai;]. Verrà foriSàto un 
gabinetto di coalizjon|. La dichiara-r,, 
zione dì guerra sàfà^feceduta da unfi 
riunione della-/Soupcinai :i i' , ^ fv 

rAtUOrl y».' - ^ u a m o e t t a coiii-
par i rà ; innanzi, al^lj^i^nale- co r re -
zionale di Lilla. 

T lioricoli e disinganni, fin qui «of-
ferii d:-:gU nniiri'.il.iM per e tusa di di 
ghe nau-seanti .iimo atiuiiliiuìnte.'vitaft 
cpn: la certezza 4j^ii^a radicale .> 
pronta giiitrigiouo meilianti^ la deli
ziosa |l«%'sil4'!2sdi!iA3.-ii3s3e.iav là quale 
restffhtscii ("'rfetlii salute affli,amma-

, . , , - petto 
cloi'osi, fiori .bkV'chL - lò'^e. OD!>r# 
Sioue, asma,_ broticUito, e tMi (cPnsu 
zioni.ì) dartriti, eru/ioni ffifanoe, t e ^ 
peiìmentP, Veiimatismi, gótta, f-ibbrì, 
catarri, so(f<tcameòtn,isiei'i;i, nevralgia 
vizi" del sang'iie, idropisia, mancans^'' 
di Iresdiezza e rli energUi: nervoso; 3 
annt'd'inmriabih; siiot^m, 
' : N. 80,000 ci»"^^'"^^^"" 

I l ' 

, , . . . . . '-?̂ « q"d!e di 
"^° ' .iM&^''' '!° ' ''"^^'' '" Pliiskòvvi 
delia sìgfldTa maridie.^a dì Brèlu'in .PCC 

um «< G/,218 — Ven(-/.^*119 a-
priJP-iS69. - i 
liìì tìdtt: Antonio Scordìili, giudice 
al tribunale di V.uiezia, Santai Maria 
Formosa, Calle Querini 4778: j a j 
lat|Ja-di .fégat^^^^r, . • . "̂  ^ 

rM^^i^ 

ANTONIO nmkWi DivettWe.j 
ANTONIO SxiiirANi (Itìrtìntti> VHHpotm 

^ • 

•im^ 

\ CnrMn. fi7,811 -^ Q,.,|tigl,ion,FÌOr 
rentmp, Toscaiui) 7 dictìrrii>r;e:i869. 
: :Lx\ lìevaUnta ,de bd speditami ha 
p^lòdòttoabmm eOetto nelMo paziente, 
e perciò: de^^ero averne altre -.libbrJ 
cinque. Mi.ripeto con distintaj'stiiua, 

Dòtt. DOMENICO i'.̂ fcLÒTTi, 
Cnran. 79,422..— Seri-avalleScri via 

(Piemonte) 19 settembre 1872J 
"Le rimetto vaglia postale;: per una 

scatola della vostra maravigliosa ifa-
vxswi^JUvalénia Arahioa U quale ha 
tenuto in vita mia moglie, che ne usa, 
moderatamente già da tre uftni. Si 
abbiai,miei piiì sentiti ringraziamenti,' 

<eR<?*.... : , , i - \ ,..-.' 

^ l l ^ ^ ^ P l M Ò CA,'EVARl,:istÌtwtoJi(^ 
„ / (Serraviìlltì'Sc!;ivÌa)V' 

^Quattro Vrtìte più nutritìvH;^lÌ 
carne:^ eòononìizza auclie 50 Voìt 
^^f:,i?p?^*^"'.^^fcvf^'"^'^'i'-^''^^ ••;. ' " ^ 

•,fe'Ji^*^'^(0V% '•' scatole : /I l i di kii. 

J . , fr...;,Jrii2 :k(l. .17 fr.„ 50 ,c. ;; 6 kih 
36;f^MÌ^.kìl. 05 fr. '•- .-'^ 

j . ' 
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1. tjir'ande appartamento È^igunrlle inj 
,1."'piano, nel VÌUOVO Palazzo delle-De
bite in Piazza Erbe, con' cantina, gaz, 

I . h 

in tal mòdo ad essi osai mezzo dì 
I V'TI. i-i.i » ' - , ' . 

sospesi Ili .aria e sbattutfV 
dalbr bufera attesero trepitanti la 
loro sorte. Poco dopò il ponte' si sfa-
ticiò*, e gli operài si 'ti'ó'varoWo slàn-
òiati in tnezxo alle macèrie, sul molle 

l ' i I ^1 n I \ L I I I 

tei'renp del carnno. Tutti ebbero qual-

L'òn. Miriistrò delle Finanze, dopo 
^ - I l I - L - I , 

che la Càrnera di Commercio'4fcMj-
lanò votò la proposta di far Voti pres-
"bò-'il Governo onde s'inducesse a/s'o-

•'-•''-" ' --'-,? i l ' 

S.tituire la moneta rnetallica erosa, o 
di lin valore nominale, ai^ biglietti 
còftsorzmli di piccolo 'taguo, sebbene 
personalmente non fosse favorevole a» 
tale proposta, volle nondiméno sotto
porla.ul, parere delle altre Camere di 

ommercip, l̂e quali in, generale lo 
espressero totalmente contrario. Quin^> 
di, Ton. DepretiS, ed il suo coUega'Òii;^ 
Maiorana hanno in questo senso r i -
Sposto alla Camera di Commercio di 
Milano. 

'"• • SecòndW'òpinione del h^oYnj^nysAd^ 
^t^rfisfir r Inghiltei*ra. si associerà alle 
nroTSte deìlli Germania contro le 
Violazioni della Convenvioiie di Gme-
vra commesse.dalia Porta. n^iiì' 

gfri«Tnnrt~gflgìfr'ffttiìTTirfr^.*T"Y-^'°*'^r^^'''"' * •i-'.UL^-.i^u^.i.-iìmf^^iip^Hrtritiittir^^gj^fc.^.-.f jt̂ ^̂ r̂B^ 
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che amniaccatui'a: iin; ragazzo dodi
cenne riportò una grave, :.feritH al 
bracco : e contusiorii^^Ha 'schiena ;,̂ un 
vecchio, padi'e dì I riumero|fi prole, 
s'ebbe una grave contusione .allo zi
goma destro. 

lo sfasciauieiito della tettóia, perchè 
ÀR cayo diverso una sessantina di per-
Sprie., con niolti cavalli, colà' ripara^ 
tesi, ,sartìbbero rimasti sepolte nelle 
rovine. . 
".' Daunoggiati' rimasero il campanile 
della 'Oto^siv delle Grazie e la ;statua 
della Vergine che torreggia al vertice 
della cupola. '^i*avi dai-mi furon re
cati alla Chiosa Parrocdiialo di Pi-

. gnolo ci)^ s'ebbe strappata la ,|gcon-

Alctini giornali, fra cui la Gazzetta 
d\Italkiy hanno pubblicato nu; ^ ^ e - , 
so .niano. generale sul quale il ministro 

^tird«|igiili 'J|ìiernie* '̂basiir<^Jl su^ ijji-o-
gltto ilì,.legge che? regoli; l | m | t | ' ì a 

i l i - ; X ik 'i - I , ' j oT^ ' • ' ' 

contemplata rieir«i ,̂tiÒQlo 18 della leg-
- 1 I ^ | -_ |1 ^ _ j J ^ 

gè sulle guarentigie/' ' ' 
}{'Roma Cajìitale é autorizzato a 

dichiarare che quel piano non esiste 
—. e , c h e i sìngoli articoli formulati 
dalla Gassefia d' Italia spnci.tutti ipo^ 
telici. .-

Il ministro giiardasisìlli ha medita-
¥' •• • . . - 1 - I • • • lo
to vani progetti di legge sulrimpor-
,tante aigomeutq ; ma dì ;'hessuiip ha 
fatto parola con alcuno. 

Ila ticòlta ' vorrà fatta in consìglio 
dei minìs ' l lP^ còme in òonsìglìo dqi 

LONDRA 2 l ~-^^Lo Standard me 
che la Porta prép|ira a Nissa un cor
po, d'esercito,,per (opporlo agli attac
chi che potrel^bero venirle dalla Gre
cia (?:).':'A Jaiìbina Verrà spedito un 
rinforiZO di 15,00tf,/uomini. Il Times 
baWn"'(ìispacè,Ì0jda Boredin"c1ie dice 
r ' turchi aver r,icijvu.to. il 25 corrente 
un rinforzo di 15,000 nizam.W corpo 
di;-esercito di; Pltì>YMa conta^ 75,000 
uomim e 200 cannoni-

COSTANTINOPOI.:! 26. :r̂ - Uli te-
Ugramma di Suleynian ' in/dala del 
25 corrente annu'nzia 'die r'attaccii 
alle fortificazioni' jtlìSchipka (iòntln*^è^ 
il 23 e3il ,24. 1 î ussi resiàono, ni'a 
sono circondanti" Jppjbabilechebchipka 
cada in potere "tlei turdìi||!^('^ J ; ;̂  

Un telegramitia'dì Dervi|lVMiCe clie' 
i tui'glii attad(ìarono il, 23 cbrr. le for7 
tifìcazionii russ'e di Kuissiibfin ; quelle' 
fortificazioni furouo distrutte. Un te-

H 

iegramma di MuditaiirJ.il-'f^^ta del 25 
cbrr; annunzia' una grande battaglia-
•helia'piadUÌ:*a i i Kars. I turchi attac
carono e si impadronirono della colli-.. 
na Kisiì: ut^ "\iorpo .UB^o marciò i?a-
buto per riprendereSf^ posizione.. Il 
corlibVttimentp; pròse allora grandi pro-
pòi zioni. 200 ijamioni facevano fuoco ,̂: 
Tre assalti russi furono respinti. I 
turchi rimasj^ro padroni dtd Ciunpo. 
Le perdite dd rirssi iiscendonp da 

.•'-iTtf,:!, '!•-- /^.-••r-//:-; • '-̂ k- ii^T|fl*'^ùi'i''"--i^''''Jia.(4.^^i*^'i-'fi'''i-'.".!'f'-i^i-i^v*'*j:-'ir-3^'' " • ' ^ • ^ ^ t ' ; : ' . * • J . ' . ' J I , ' - ^ I . Ì I I Ì V ' ' I L S ^ 

W •il .1 
2. Appartapiento in?;̂ ° piano; in via-

Due Vecchie./ , . . ; , , , 
; Rivòlgersi al iéigii'oriiavVi Mnixò Bo-

nati-Nia ,Duò Vecchie'- • •(1550) 

'BièWtH 'di Remhmla: scatola 
yilia^"lcìJvfrf̂ '4^ 50 c.;'-d.àrl,;.kli iK''8. 

\.'^.Re\)ideiita M;eìòcàilixlt{iÀ\ì Pol
vere p e r . j ^ t i t ó 2. fr. SOi^.per 

*tazxe.4;, fr. 50 e ; i>er:48/ffi^V« f» 
in Tamlelle: per .12 lazze'. 2 fr. 50 e; 4 | 

.per:2i?iazze:4,;fr.:50 e. per 48 tazze 

] ; Casa J) 
'XHaiTomnìiiau urossi lytjmno r i,( 
le città prosso ipriScTplili, farmacisti 
e droghìeni./ ; . , ;f 
. fe^<'y«;^f<ite^' Ferdinando Uvnì. 
ai :Car,nrÌ'io 4107 - ZamUtì'Pmteri e. 
Maur^,.^St,n,^4n'i0n:ni ^\unM Poz
zo d'o.ro - Perlile /.(irej,i::u. farm. sue-' 
cess.oi;e Lds. (1515) 

sua 

'''' '-' ' ' ^ 5 ì f ^ j j ^ l r - j ' ' "' -I -. I 

i(. Barri e-^b: (linìite(|)*n.-2 
ìiìso Grossi Milano n \u tutte, 

i j 

miR ^ HE 
5 , ^ -• 
_ r 

.7 - /- i t f liìl 

Ross ette r di 
pre[)arazioiìe del ' Ùiini. 'Favìnaelstii 

BBE^CIA 
Deposito'tri "PAIDOVÀ .'presso 

Isidoro i^aggiaii ,Rat;ruc(^fMte m 

• / • ( i s s o : "•"••"• ' '•''^'-•"^' •••• 

fxffrr^ 

y , . ì r i > - - • " •J l f r^P| l | J i -

dì Fosfeto, • di Calcai Ferro 
•i.^ :X W'W^C P r e p a r a t o •'••••;' '•'^^'' t.̂ .:' ^J 

Dlveltorf! della. Fctriìiacia' ^lineiti 

' IN PADOVA. 

il » ; - , « J ' ' . l u t . 1 . . . •< ••• • \ ( 1 1 . . . . 1 • . . . I 1 IJ t ' i I I L - I H j l t ' 

[iontro In all'ezìoni clnrnMi^^jianemi
che^ .'̂ crófolosiii p I rachilicose, e isiuie-

liiconosciuto d'infalliiiile efllcucia 
e 
Ctiû  ."^crdiuiusiìi F ' rauniiicoHe, e suo 
riore a qualunque altro ineiizo nelle-' 
lunghe <.Hlr:o}ìtinut(' couvahiScenzH, ìu-
dicatissimo poi per i bambini e per 
ttì xSignoì e; ^ pel sho" grato sapore. ; , 

pepositl: Manzoni, Milano —̂̂  Gue-
repelli Parma — Qtiartaro, S. Vito-^-
Couh.-li, Udine, ecc. ' (1507) 

- 1 

•̂ ;>LÀÌ; CALZOLERIA GIOYAKKT SCA
POLO in Pia/?:,>tta Pedrocchi-iR 513 
yicino-lh Spaeciò^ Tabaeqhi, :, ed ag
gregata ad; altro negozio -jon lavnra-
torjo accanto il CalVè degli St^ti U-
niti N- 703, ussume osiù' lavoro, con 
esatezza C: HHnl,ii^|jjg|i|jjn..^sdiusa 11 
prpprni;^p<td:-njià per p .̂ .li diìWttosi.:: 

B PotloscnUo,òfTre niiie/.ra di prezzi 
e precipiiamtMiie pcìchè tutti possano 

,^coi\fei\Ìfiàrsi,cli^,;,Senz,iri,i-orrer^ all'e
stero, a ui:h'=! iid^^Wa4ie,<n^i vengano' 

.^.."^''^'P'^S'-gi^iavori d.Q-,ttiniJ^s^nii, con-
cfirrendo |u;l, prezzi a, qualunque fib-

L-.-hi: 

-.l::l 

'....,̂ , ;Nei':V1.,̂ I1Ì: "in:ig^g_^̂ î; tro v ^ S 
dei prez/.i (Ì.SSH colla marca per ogni 

jlavoro, garantito per quattro mesL-

m l^-'r 

- " 

Grandioso Negozio/.deLto, il Razzar, 
che si présUi a quaUmque nso^ posto 
in S. Appolonia,,.t)ou :o senza caŝ _̂. 

Bottega e retrobottega u San'Da
niele. •' . : i 
i' Ua-'a civili.̂  ìtvdiie niaiii tanto nniti 
die sopaVati-in. Vìa Spirito Sauto. 

nivolg-Tsi a S. Agata N.-HKì. 
(1511), . 
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NELLE AFFEZIONI NERVOSE J)ELLO tìXQ>\IACO E DEGLF INTESTINI 
Utilissimo nflltìiligéstioni languido e slctiUittì,. nei bruciori e tlolovt (li stomuco, n ei 

3J-

. t u 

J -

flttte ([MolliV |w}is(iii« cli« fossero, poi* tpm[mi;̂ ani<'tilft o poi' malo nervoso, (Inmiimie da 
ptMisien. Itisi i o iiinliuiconiei. *^ 

Quésto EÌixir,.prél)nrato colili, véra ioglia dì Coca'tlel!a,:Bo[Ìvì;w ('oii ima stiiciiMtfi 
propovy.ioììe^atì.iv^^^'ie un ecceti^ute rinie^ìio pei' !e\sudfleUe tniiiaUie e fffl è da 
corilbiiderlo con altro Jicìiiprefìbrt^^^ stesso r igniee, che viene poi smei-ciato 

^?nei t^n0o e dnV litjuoi?isl4ilJÌiuper:'^ad aggi 'adevoieelieper otte
nere un ei1etto.rii»Jùtiìi',e,: ' 

ÉÌ̂ FJCACE PBESÉn:^ATI?0 
Compósto dì soli 

I . I 

ITRO ir. ]\riA5;'MÂ  PAUISTIIR^,. 

• 

- • V 

I -

La: l'ompjî jìziniKì )li;ll';aqqija (lei (lìH'Hi'etiti iiiiìri ci è HVHÌÌUH (Iftllu ciiiriiioa ìii motlo;, 
«osi chiui*'' ^ jivvc.ifio, (HuUi p,«r In' t̂ ual,iUi \U)\ hUli, t;njn.»i jier \u- lorn; (]uaiitiVà/(Ìa' pdtsis 
nKìduiiite.la, .^iiile^i preparni'tì U; i>iui AoHa un' i.léntica aciiiui ai (ilicitilo nori ti(l.tè:lR ],ÌO~-

In cqns^gaeuza dlijJFv^niiìt «i i(Joò i i i l ^ ci.o .̂ ciplid nella qiianiìtf ,li;̂  

I 
,cqv*''̂  î*̂ '̂ *̂  occo!reniti pei: Hn hagno aVeKSiV a iappi'erjoiilait* i' aoqóa dWì rimré AtVi'lu-'': 
icn, e por tal fiioda olleueie uii'acnuti .-̂ alsa ariiìiciifU-jiu usarsi a iloinioitin, coVi lutti!' 

- 1 

E-ormài ìuebn'trnstabiie quanto HÙi.interéSMuiite ìu ui^^dioina iH))Ìo di fegato dì Mer-
lu/.zo eùloh rjuinita ragione venga e.'iio colìucaLo Meth:iiuuieJò??déÌ^Tnediunrueni', uliu hanno 
diUo ,ct>ll'<'^i''''ioii/it risdltati del miif^ginr rii'MH'f*. S« Ì | Ì - ' • , -
''^^® stesso'dicasi dell'Olio di iMetiu/'/.»', lodofert'Uioy (jon la (lìtltìrtìtizaiciie quello è più 

cp.nventtìuti? anello oòndizibni |no('t)OSH ntìlle;quali urge di i-ifouillare. la hiilri'/ibne Jan- , 
Ttìuie,della circohuiouiv^uaiggio^uumero di elouienXiVntVî ^U^̂  gUfirloéd nitl'odurro uid toirtì 

^entìr-are ' globiiii rossi dtd i:qin;j,im, « iul ,iii tivarn .sfdlfjfvlarjionttì la fuu^jniie ifì.Sjui aloria 
e por x'uiS('gu<'ii/.a una pii'l, portUtla ,e .(̂ ouiptefa^ j'ìniguijica/jnne. 
Lo «i tty/i gi'OrtiahrieuteLtù'lh^Hose? di.nuU 'Cjiurlìiaiata. ila (i!iirè,iau(netitiiudo pi-ogrey.siva-

mento fiufl iid^*tfÉÌ e arici»'; a ;due jiuoulii'oatt'dftia.volfna^ seoofida dell'età e del; bisogno, 
î 'BB, Si ratìcouiitnda dì cutìt'(ili in lui acciaio enlio l-upposito ii.stuccio, pei' preservarlo 

dall'anai.e, dalla luiie. ' ' 

ì niinonmuiue •— ;Abl)i(?\Ìii lo couviiloscenz.ì-r 
;deiivaiiitì;diìlle febbri nMa.sinaticlie —i.Hipm 
^^^r )}M^^^}^^- ^ la debolezza doli'. orgaulsuMi. 

Si Hdatta ud o^nii eli\ e (tMi'ipltiriVniétno puìti 
le ore più onnottiiue-ner nrénderlo.. 

- PiOiMjiitfi pionHftifisuIiati jiell' ìdi'opeaKcité 
•a i disnidini :5d:BF(>'>'''<>l<>-- Viutjtì In cacltes-

h^ î pr"porzÌiMtruo l<̂  do,iî ,,%,si imparina,; 
ì ore più opportiiue^per préndorlq.,; , \. ..x..' 

nonlici oorUdciid degli O^podalv di Tlnnu., Treviso *'*>«. e di disliult Minìioi :de! 
¥guo nonché in rnpìda'tììliiisìone per elféUf ni iliveisi e ftòrprendeniì .ijoiiCetnierauno 
iieH('Wìitnocent« niodoU» Vtìitelalfitinr il niù , 

ni 
qiieHtW locenttì pio.do.tto :VegeIa|eper il,più 

|>rendendono in tal caso jincucchiìiio grande ih taV<*la ogni sera per {ijiiudici, giorni 
SI avrà la pitV efficace ed economica cura juìinaverlle. Ì J ^ , 

Gl'inveiitdri si 'iissogetliinn a loro Hpef?tì rt,>quaMi,ikpie numiite t'sporimento^utndie su 
Ì"o*^rliii&Iltf co."ipro:vare roriìcacut deFItyrtì^^i^ìtrol'atfv; ^ la 

Pepòi^ito in .l>«a'c« proì-fio; i d'urniacìsti iiiventori Cr«d4 .̂iaS ^SBC,\«5(I&gL,,vt'S, 
: Bivendìloii iihBEonan V"f̂ f''-'̂ soi'o,7>« Cttrììinìq vìn KrattectH N. 75; fariuacta 

j/jtì̂ yi via dei Coronavi.—- Csunu-ié» 'H'S6a'api!Èsalii..fHriuacia MoìiNtnnoni .~mii^ 
Mar-

IK'uviic» J^lori.no. FtH)byìk:, farnmclsH' ""-- HjeBsaHBfiiarja Papló 
WmzUifit Drogheria, /loi/fi ndrafla^^ ^'li^iiiK^^Vk,-GiÙmiinh'/^iH 

BolligUètia lìaiilè 
7'itsso, fai;ma(;Ìsta 
gelo Peyim.ìlarln farnincisla. -~ BRMAIS» Gnerì-itlo V'ilhwo. !:Ii <• 
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; ^ A.€ «lUTIÈ S€l> ^Itli» €S 'r.% sgjAiS fic;# 
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rsi ai Fabbricati JISCIO MMIM e C 
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• I 
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' _ "-m. ̂̂ U£»BH4i «a^iiftalc u l t e gBrlEMU9.*lc |kr«&iS«t'/it»ui vs^cve . 

\^'">li\V^ 

i l ; 

mcico, iVettu .nuViseii, nej._ voùiiti cronici e didnri in.lestinali. Jt^l^^Ép^' .^ 
L(? pastìglie tbvm'àte di' ijuesii due pótenli .!'imedÌvdV''nn.svii>orB aggradevole^ vpng 

)portiite dH qùiiluntiMO ;pfttSWìli:.s:o>iÌ^ il iflà,..aàiciito,.a. pVefei'̂ iijsa iilllU Pejts 
stèssa, che ialvolt^pi'odiice'navWs ^ ^ r , : , - ; ° ^ 

La dose è dit qimttro ad .o^ttópiiHigliefi'a vi giorno, ^̂â  d à é del bisogno; 
:peró nelle caviiye,dìgpyiioni\|Jiigono consigliate privmV e Uoprtroibo. ' * • 

•à A 
^ì^à^i 

Pi'eso allado.se di un biccìuere da tiipro re'nje reuli vaiitftggi nei CHSÌ d'uninnia, di 
impoverimento generale deircct>nowia con languidezza delle funzioni îge t̂ĵ eifî lUlestarî ^ 
do le forze alle pei'Hóne debpji, o convaltĵ î ìeMti, ji'mndo iivViene di hon potei' 4'̂ * '̂''̂ '"^ 
a\iro'agòiHe' riparatore. —- Nelle febbri HnteriniUenti ribelli alla China-Cbina questo vino, 
a dosi graduate e moderiite protluce ottimi rÌKÙ!(ati, 
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DE' IDA yAfeife\^g^i:erisr2^ Mi5:r)i;Os:iii 
l>ci»oj*Uo, Vili San FermOfìi^'i^Qìt Ì*ft«tova \-.'-

*h/ytfi]f4iiVhr 

'.• I 

1 ^ 

•-.•la-«2!3Eatfixy.aito «l 'v^alfc 
- I 

L'aasocitìv,ione tU un sule di fijno inivUerable ni vino di Cbiini Viej;i:e di insigne be
nefizio porgli arniiìahiti, le cut condizioni,oltre al tonici amarivesigonoiilgtziou.^.del p 
cipio ferruginoso. Quiiuli nel\^\nemisi,n<3lla,; clorosi, nelle lenti gasivi ii, nelle Ì0nèpri%ècro-

' I 

cip 
niche si trovèfà difficilniente un riniedi^più opportuno e più..comodo ad aniininistrarai di 
qùeàto 
g 

ueàto A'ivìo ché,i(ni(oa( ca//c e privo d'ognî f̂̂ vip r̂e >ive>UÌco, viene accettalo soirAa^rinn--
nariza anche dui tuncmlh e (UUle jjer.^ona dijgjistq piuj aìlnoile e di nervi più delicati;: 

.-!• 

" r ^ 

H''V 

m^ 
u 

I ' 
I 

\ . r » - j I 

i % € l&;^ ' r .% B6' A Ift ̂  U .%' !• E T 
^ ,%«aBa« 51.*' «li KscrciirSo . -^^ 

•fi.uUx nelle malatUtì.dellà jpelle, apetiìilnwìte negli erjìeu non febbrili; in ihoUe ufi 
fezioni giislro-enleiiche e gastro-epatiche;: nella bronchiti croniche ed in inolio a t r e 
forme iTiOvbotte tielia mucosa poUnonaj;̂ ^̂ ^̂ :̂ ,̂ 

1 I I 1 

Non njù asma, né tósse, né sonbCiizione, nfitìdìànteìa odràdeUìt Pol^J 
vere aeVimtt.'M, C i e r y , diilarsiglia. - Scat '̂rv^^^b 4 . - Seat: n. i 1. S .S^ . 

Deposito generale por'riUU'ti àvMANZ;GNI'e G;-, Milono. - - Vendita 
in Padova nella farmacia COUNELIO LtììGI, Piazza dello Erbe. 

(1397) 
""mimwas 
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L'azione vicostituenle e vìgenerMvìce del feri^oi in cpVost̂ ^cqnaJtti Vî ì̂fficacia m w 

vi 

'generale'pre^>-o ir siUlDricritio conduttore della fonie, i 
L.; COUNElìUf ìi^arm. al^Angelo in Pa-nn 

' ì -

| > - ^ • ^ - | -

CI pai 
e 
Ire acque Sulforose. 

-weiiii;:» c^salaa-asa vww l a &£sQSiBeB-ia»a', s t «jf^fcrte c h e lc)"l»o*£|||{ìu «Si«>wsii«s 

i n « a r l u v e r d e . Xt*/i/Ì Cornelio Aij. '%I^JÌalit::^af^^,c'*'ntt% aiel VASU'<ÌÌ^ Àf/. Sol/V 
Haiì,. — e n e l w5jj;5!l« SBU «-«r» l u c e » «:S»IÌ5ft,''S%Ma'8oì'/. Ra'm. F, T, IS77. 
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A*vev4e i ì«« . 
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i-vvev4eiì««. In alcune Tarmàcie si tenta vendevo pev Pejo nn'acc^ua contrassegnata^, 
.parole Valle di P^Ja (che non e9iste)>Per non restare ingannaji.esigereja capsula'; 

•iiiciata in giallo con'impressovi ^ i | ( l e a r B < ó h t « «"©jo.r- B « v s K « 4 i t . 
I AscMKia flSeiaa t^»nt0i.4||i^,'̂ "2*«^*«'̂ «^ Piazzetta Pedvocchì,;Via Peacaria Vecchia,, 
l.M n*̂ r» A.. ' • . - . , , , (1458),, (jdt>{i-«liV 

I r 
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4l« apelvaaSi&no riesce M^^^rssgiio rii^^c^ls^». 
A//. Per Decreto dell'Eccelso L IL ìMinistoro del commercio di Vienna la'capsula di 

ocni bottiglia (li quefit'Acfiua deve e^Nere contrassegnata col moto f r o i n S a i t a £''<nU<i3 
CeleiHisHs l a l S e I»«!J«» 1*. lEoi^wl ondo questa «;«lc3ire Ai!«saaa non venga confudii 

BiHgevH ie dontande all'impresa della Fonte I ' ' Ì B J % B K H t S ^ S l ^sa lRr«H»'ia wSa 
€Ji«B*ual8je a). '^rsCO e .si può avere tlai Signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 
Ue^'no. 

° r ) le. Fonti tmiifìUiU velia Volle ili l'rjo .w'ho: 0èìir,uiìms — Antica Fonte di Vejo 
ToufMnino di l*ejo — S. CumiUo. 
l>eSfi«ss*H4> Salì S^inlista allo Farmacie; Cornelio —• Roberti -~ lieriiardl, Portvlo e 
)nr»*r; — ttb Kwtìw da Griiziuli Domenico. (15'J:S) 

'l<^lmB3!:c 
! | 

ganicne. locan gta p 
cheviii, non lovda la pele. •.ontliuiazione del suo uSo; 

f 

Per ta\i finociaU suo nvevo'gative, viene vuccomaudata la contnuiazione 
già 4 t t o rpief^^^^ tutto lo città, .«sendo OSKO stato n.onoHcinio il migUor «U-
B4.«rw«wv«5 od il più a buon mercato. _ ^ a •« 

VendoHi \xs Ven^xia aUM<;f.ii.da /.ouf/n/^^ --- la Pa.iova dal ^'gv ,W 
.•ttH f;ii(«nm/i Profumiero all'Università o nello l-arn-mcie /foùerh e Loi r 
nelio. hi • i ' . - ^ * ^ 1 

-"•••™" " '^^KBSitwitea^aawsBs 

S^^i^^;j; ,r^^;5g;a^^ ' ^ i^^^flrlltMT^'W^M"* 
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